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Lettura ed interpretazione della cartografia ufficiale IGM, in particolare delle tavolette in scala 
1:25.000. 

Introduzione alla:
rappresentazione del rilievo (lumeggio, punti quotati, isoipse)
legenda, coordinate, orientamento, scala … 

La CARTOGRAFIA è l’insieme delle operazioni scientifiche (matematiche), artistiche e 
tecniche che, a partire dai risultati delle levate originali o dall’esame e dallo studio dei dati 
di una documentazione, vengono compiuti sia per l’elaborazione e l’allestimento di carte, di 
piani e di altri sistemi di rappresentazione e sia per la loro utilizzazione”



Agenzia per la protezione dell’ambiente e 
per i servizi tecnici 

La legge 68 / 60 definisce gli organi cartografici ufficiali delle Stato:

• Istituto Geografico Militare (IGM)
• Istituto Idrografico della Marina (IIM)
• Centro Informazioni Geotopografiche dell’Aeronautica (CIGA)
• Agenzia del Territorio – Direzione centrale cartografia, Catasto e 

Pubblicità Immobiliare 
• Servizio Geologico

Inoltre attualmente le Regioni sono responsabili della
• Cartografia Tecnica Regionale del loro territorio.

APAT - Agenzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi 
tecnici 

Organi cartografici ufficiali dello Stato



ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE
� - carte topografiche (a scala compresa tra 1:25.000 e 1:100.000);

� - carte corografiche e geografiche (a scala compresa tra 1:250.000 e 
1:1.000.000); 

� - carte e stampe antiche; 
� - carte speciali e altri prodotti

WWW.IGMI.ORG 

� serie 25V: scala 1:25.000 (copertina azzurra), terminata (1990) 
� serie 25: scala 1:25.000 (copertina azzurra), terminata (fine anni ‘90)
� serie 25 DB: scala 1:25.000 (copertina azzurra), sospesa nel 2014
� serie 50 e 50/L: scala 1:50.000 (copertina arancione), terminata (prevista 2018)
� serie 100V e 100L: scala 1:100.000 (copertina marrone), terminata (1990)  

Ruolo delle Regioni nella produzione di CARTE TECNICHE REGIONALI/PROVINCIALI 
(CTR  e CTP) 
Prevalentemente 1:5.000-1:10.000 (ma anche 1:20.000 e 1:25.000)





Scala 1:100,000



EQUIDISTANZA
Mantenere 
inalterato il rapporto
tra lunghezze 
grafiche e lunghezze 
reali

EQUIVALENZA
Essere costante il 
rapporto tra aree 
grafiche ed aree reali

ISOGONIA
L’angolo formato tra 
due linee che 
compaiono nella 
rappresentazione 
deve essere uguale
all’angolo compreso 
tra le corrispondenti 
linee sulla superficie 
terrestre

ORIENTAMENTO: Nord in alto



Carta  topografica
d’Italia

Quadro d’unione 
delle carte in scala 
1:100.000 (277 fogli)





Esempio di carta  1:50.000 (636 fogli)



La scala delle carte geografiche

Ogni rappresentazione ridotta di un oggetto reale è caratterizzato 
da un rapporto di scala. 

Un modello in scala 1: 100 è un oggetto cento volte più piccolo 
dell'originale. 

Nel caso di una carta geografica, la scala è il rapporto tra la 
distanza misurata tra due punti individuati sulla carta e la 

distanza che li separa nella realtà (NB: ridotta all' orizzontale)

LA QUANTITÀ E LA QUALITÀ DELLE FORME DEL PAESAGGIO
RAPPRESENTATE SU UNA CARTA TOPOGRAFICA È FUNZIONE

DELLA SCALA



1: 100.000 1 cm = 1000 m 

1: 50.000 1 cm = 500 m

1:25.000 1 cm = 250 m

1:10.000 1 cm = 100 m

1:5.000 1 cm = 50 m 

Cartografia informatizzata: scala …..



Uno dei maggiori problemi che sin dalle origini si sono imposti 
ai cartografi è stato la rappresentazione del rilievo 

(OROGRAFIA)

La rappresentazione è divenuta realistica solo con
l'introduzione delle quote altimetriche e delle cosiddette
curve di livello o isoipse (linee che raccordano sulla carta tutti
i punti situati a una stessa quota altimetrica)

LA RAPPRESENTAZIONE DEL RILIEVO E’ ESTREMAMENTE 
IMPORTANTE PER L’INDIVIDUAZIONE DELLE FORME DEL 

TERRITORIO

LA RAPPRESENTAZIONE DEL RILIEVO



M
etodi per indicare i rilievi del terreno prevedono il ricorso al 

tratteggio, al tratto forte, alle tinte altim
etriche

e al 
lum

eggiam
ento, (M

ETO
D

I D
IM

O
STR

ATIVI).



Negli ultimi anni, grazie all’uso di sistemi informativi territoriali (GIS o SIT) sono molto
utilizzati i
MODELLI DIGITALI DEL TERRENO 3D (DTM)
possono essere ottenuti da elaborazioni di isoipse o direttamente da rilievo LIDAR

DTM Riserva Naturale
Salse di Nirano
(Appennino Modenese)

Elaborazioni DTM versante destro Valle delle Tagliole (Appennino Modenese)



METODI GEOMETRICI: QUOTE E ISOIPSE
QUOTA

Per quota di un determinato punto del terreno si intende la sua altezza, o
altitudine, riferita ad un piano orizzontale di riferimento, corrispondente al
livello del mare (s.l.m.).







METODI GEOMETRICI: QUOTE E ISOIPSE
Isoipse

Il sistema delle quote non si può applicare in generale, ma solo in 
riferimento a punti topografici caratteristici: culmini, colli, abitati, ecc.; da 

solo, quindi, il sistema delle quote non può risolvere il problema della 
rappresentazione altimetrica e si ricorre alle ISOIPSE 



ISOIPSE O CURVE DI LIVELLO 
Le curve di livello (o isoipse, dal greco “uguale altezza”) sono linee
immaginarie che uniscono tutti i punti del terreno situati alla stessa quota
(uguale quota). Risultano dalla intersezione della superficie del terreno con
piani orizzontali di determinata quota. La distanza verticale, cioè il dislivello tra
ognuno di questi piani e il successivo, (per una data carta) è costante e si
chiama EQUIDISTANZA .

Equidistanza
di 100 m.

Normalmente 
l’equidistanza è 1/1.000 
della scala della carta

1:10.000  eq. 10 m
1:25.000  eq. 25 m
1:50.000  eq. 50 m





Equidistanza 10 m



Si immagini un rilievo di forma conica (es. un vulcano), diviso in tante sezioni da
piani orizzontali equidistanti, l'intersezione di questi piani con il cono dà luogo a
cerchi concentrici (isoipse) sempre più piccoli, aventi per centro la proiezione del
vertice del cono.
La figura mostra come le isoipse siano più numerose e quindi più ravvicinate per il
cono più alto e più ripido: cioè si vede che su una data carta, o comunque a parità
di equidistanza e di scala, le curve più ravvicinate rappresentano una maggiore
pendenza, mentre curve più rade una pendenza minore.

La densità delle linee dipende
dall’intervallo scelto (equidistanza), e
dall’inclinazione della superficie del
terreno: più il terreno è ripido più
accostate sono le curve di livello.

Equidistanza 10 m



LE CURVE DI LIVELLO SI POSSONO SUDDIVIDERE IN 3 CATEGORIE

1) DIRETTRICI: segnate a tratto continuo e pesante. Possono essere interrotte per
portare l'indicazione della quota relativa (che è un multiplo dell'equidistanza);

2) INTERMEDIE (ordinarie): segnate a tratto continuo e meno inciso; sono
comprese fra due curve direttrici e non portano l'indicazione di quota.

3) AUSILIARIE: hanno una equidistanza sottomultipla delle intermedie e vengono
segnate con linea e trattini entro due curve intermedie successive;
generalmente equidistanti 5 m.

Alle curve ausiliarie si ricorre solo allorché non è possibile rendere con sufficiente
chiarezza la rappresentazione di una particolare forma dei terreno, mediante
le sole curve intermedie, perché il suo intervallo altimetrico è ridotto.



Equidistanze: direttrici 100 m, intermedie 25 m, ausiliarie 5 m. 



direttrici 25 m            intermedie 5 m               ausiliarie 1 m

130
115

110
105

102

103
104



direttrici 100 m            intermedie 25 m               ausiliarie 5 m



Tutti i punti ubicati su un’isoipsa hanno la medesima quota
Le isoipse non si intersecano mai

DETERMINAZIONE DELLA QUOTA DI UN’ISOIPSA
E’ indicata lungo l’isoipsa, se non lo è …



…. se non lo è bisogna fare riferimento ai punti quotati posti nelle vicinanze della 
curva stessa conoscendo il valore dell’equidistanza della carta.

Nessun valore di isoipsa 
presente nella carta

Scala 1:25.000
Equidistanza 25 m

a) Cercare direzione 
pendenza versante

b) Valore quota isoipsa 
più a monte …..

c) Valore quota isoipsa 
più a valle …..

2325

2350



Altre rappresentazioni del rilevo:

- Tratteggio fitto
- Cuneetti











Cavenago d’Adda F.xx IV NE



fusi (60)

Ogni FUSO è una parte della 
superficie terrestre compresa tra 
due meridiani che distano tra 
loro 6° di longitudine; vi sono 
quindi 60 fusi. 

fasce (20) 

Una FASCIA è una porzione della 
superficie terrestre compresa tra 
due paralleli distanti 8° di 
latitudine. Le fasce vanno dal 
parallelo 80° Nord al parallelo 
80° Sud. Le fasce si indicano con 
lettere dell’alfabeto. L’Italia si 
trova compresa nelle fasce S e T.

zone (1200)

500





























nr



� Il reticolato Gauss Boaga è indicato con appositi simboli posti a 
4 cm tra loro (nel 25.000)

4 cm.

4 cm.

F.12 II NO Monte Antelao



Nero: Datum Roma 40 
Meridiano riferimento M. Mario
(12°27’08”) da Greenwich

Viola: Datum ED50 (1950) 
Meridiano riferimento Greenwich
(12°27’10”) da Roma M.M.

1’ o 60”

1’ o 60”

Datum Roma 40

Datum ED 50
F.21 I NO Egna



5,2 cm

7,5 cm
Il reticolato forma maglie 
trapezoidali

1°08’25” long. W M. Mario

46°16’ 27” lat. Nord

Datum Roma 40

50mm : 60”=X mm : 25”

X = 20,8 mm

74mm : 60”= X mm : 27”

X= 33,3 mm

F.21 I NO Egna



7 1

32

x x

x x



Atlante dei tipi geografici
https://www.igmi.org/italia-atlante-dei-tipi-geografici/consulta-latlante

Sito dell’Istituto Geografico Militare
https://www.igmi.org/

GEOPORTALE NAZIONALE
http://www.pcn.minambiente.it/mattm/

GEOPORTALI REGIONALI

https://www.igmi.org/italia-atlante-dei-tipi-geografici/consulta-latlante
https://www.igmi.org/
http://www.pcn.minambiente.it/mattm/
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